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BOLOGNA ADERISCE ALL’APPELLO PER I DIRITTI DELLE PERSONE TRANSESSUALI

Approvato oggi dal Consiglio Comunale una proposta di Sergio Lo Giudice in occasione della Giornata  Internazionale contro l’Omofobia  del 17 maggio

L’Organizzazione Mondiale della Sanità smetta di considerare le persone transessuali come mentalmente disordinate e promuova l’accesso all’assistenza sanitaria e al sostegno psicologico.

L’ONU vigili sulle violazioni dei diritti umani di transessuali e transgender. 

Gli Stati  del mondo garantiscano gli interventi medici e sociali adeguati affinché ogni persona possa adeguare il proprio stato civile al genere a cui sente di appartenere naturalmente anche senza sottoporsi ad interventi chirurgici.

Sono questi i principali contenuti dell’appello internazionale “Rifiutare la transfobia, rispettare l’identità di genere” a cui il Consiglio comunale di Bologna ha aderito oggi su proposta del consigliere Pd Sergio Lo Giudice.

“Le persone transessuali e transgender nel mondo sono fra i soggetti più a rischio riguardo alla loro incolumità fisica e incontrano mille ostacoli che rendono loro difficile una vita serena e armonica – spiega Lo  Giudice -. Per questo le organizzazioni lgbt (lesbiche, gay, bisessuali e transgender) che promuovono nel mondo le celebrazioni della ricorrenza del 17 gennaio hanno deciso di dedicare alla transfobia la giornata  di quest’anno. 

A Bologna il rapporto fra la comunità transgender e le istituzioni ha visto nascere esperienze avanzate, come il Consultorio per la salute del MIT (Movimento Identità  Transessuale) finanziato dalla Regione Emilia Romagna: non è un caso che Bologna sia la prima città italiana a sottoscrivere l’appello”.

L’ordine del giorno presentato da Sergio Lo Giudice è stato firmato anche dal Presidente del Consiglio comunale Gianni Sofri, dalla presidente della Commissione delle Elette Siriana Suprani e dal presidente dell’ARCI Giovanni De Rose, tutti del PD.

L’adesione avviene in prossimità della ricorrenza del 17 maggio “Giornata Internazionale contro l’omofobia”, a cui il Comune di Bologna ha aderito già nel 2005.

L’appello è promosso da ILGA (International Gay & Lesbian Association, l’organizzazione internazionale delle associazioni Lgbt) e da IDAHO (International Day Against Homophobia), l’associazione promotrice della Giornata.

La data prescelta ricorda il 17 maggio 1990, quando l’Assemblea generale dell’Organizzazione Mondiale della Sanità eliminò definitivamente l’omosessualità dalla lista dei disordini mentali ponendo termine ad un secolo di omofobia medica. 
